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219. Intervento del sindaco Francesco Ventola, a proposito dell’articolo della Gazzetta del Mezzogiorno del 20 gennaio scorso, dal titolo “Firme contro l’antenna”
“Sulla pagina della Gazzetta del Mezzogiorno del 20 gennaio scorso, dedicata alla cronaca di Canosa, riecheggia l’intervento del consigliere comunale, Andrea Massa, per il Gruppo della Margherita in tema di elettrosmog e con riferimento all’impianto per la telefonia mobile localizzato in <<zona 167>>.
L’impressione che se ne trae è quella di trovarsi di fronte a qualche Marziano, a qualcuno che, venuto da lontano, vede una realtà non comune al suo mondo e, tanto, non accorgendosi, e questo è il peggio, di terrorizzare egli stesso la gente.
Tutti usano le moderne tecnologie, tutti usiamo i telefonini cellulari ma, sino all’insediamento dell’attuale maggioranza che governa la Città di Canosa, nessuno aveva affrontato la questione. La localizzazione degli impianti di telefonia mobile non aveva alcuna regolamentazione.
Nel maggio del 2004, su iniziativa dell’assessore Francesco PATRUNO, il Consiglio comunale, all’unanimità, ha deliberato la specifica disciplina per il nostro territorio; a settembre dello stesso anno, ha poi adottato il conseguente “Piano di localizzazione degli impianti”.
L’attenzione di tutti, a partire dalla Giunta comunale che ha voluto fissare le regole, è stata e continua ad essere, la minimizzazione delle emissioni in condizioni di ampia sicurezza.

Proprio in ragione di ciò, le possibili istallazioni sono state previste in più zone sia centrali che periferiche e comunque presso immobili e strutture pubbliche così da poter effettuare tutti i controlli utili e necessari prevenendo le difficoltà di differenti ubicazioni presso privati come invece stava accadendo e come sarebbe accaduto in mancanza di regole.
Non è con una strumentale levata di scudi, che si tutelano i cittadini di quella parte del nostro territorio. Questo è mero protagonismo che fa solo torto ad una zona che non vuole e non deve essere trattata come realtà a se stante, men che meno essere oggetto di confronto ghettizzante.
L’impianto in questione è autorizzato dalla Agenzia Regionale per la Prevenzione Ambientale che ha provveduto ai previsti controlli; l’Amministrazione comunale ha messo a disposizioni autorevoli tecnici che potessero fornire ogni utile ausilio perché chiunque potesse riceverne conforto.
La Giunta comunale, nel frattempo, nella considerazione dello sviluppo residenziale di diverse zone nelle quali ricadono preesistenti impianti, si è fatta carico di avviare opportuni contatti con i relativi titolari per i quali è ipotizzabile una eventuale delocalizzazione degli stessi.

E’ in tale quadro, tra esigenze dei servizi e condizioni di esercizio in assoluta sicurezza degli impianti che, con l’ausilio e la sorveglianza delle competenti istituzioni pubbliche deputate al controllo, si può anche porre mano all’eventuale cambiamento della attuale regolamentazione che deve continuare a trovare il coerente consenso del Consiglio comunale.

A chi parla di stile, al consigliere Massa che incoerentemente richiama il bisogno di testimonianza di democrazia nel mentre definisce “inutili e formali parte della scenografia di regime” gli incontri del Sindaco, che confrontandosi da vicino con la cittadinanza, vuole sentirne tutti i problemi, evidentemente rimane una amara considerazione: quella di essere incapace di rappresentarne significativamente le necessità. Non ci si è ancora accorti che il tempo del protagonismo gratuito è finito, la gente è più avanti di un certo modo di fare politica e questo è certamente un segnale positivo>>.
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